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Bilancio previsionale anno 2022 
 
Si ritiene utile fornire alcune informazioni e note al bilancio di previsione per l’anno 2022. Pertanto 
andiamo a richiamare alcuni aspetti riguardanti la costituzione, la mission, la composizione del Cda 
e le linee guida della Fondazione del Polo dell’Infanzia di Brendola, oltre a fornire il tabulato 
contabile. 
 
COSTITUZIONE 
La Fondazione Polo dell’infanzia di Brendola è stata costituita in data 13 maggio 2021 presso il notaio 
dott. Alberto Giarolo di Vicenza e ha ricevuto in data 7 luglio 2021 il riconoscimento di personalità 
giuridica di diritto privato con contestuale iscrizione al numero d’ordine 1099 del Registro Regionale 
delle Persone Giuridiche di diritto privato. E’ il risultato di un percorso di dialogo e confronto tra 
l’amministrazione comunale e l’unità pastorale di Brendola, che ha portato le due realtà a diventare 
soci fondatori di questa istituzione. 

MISSION 
E’ scopo della fondazione favorire tutti i servizi utili alla crescita e alla formazione integrale dei 
bambini e ragazzi in età prescolare e scolare, in stretta collaborazione con le famiglie interessate; 
essa si propone fini di educazione, di sviluppo della personalità, nonché di assistenza nei limiti delle 
risorse disponibili. Scopo della Fondazione è anche il perseguimento di finalità di solidarietà sociale 
nel settore della beneficenza e dell’assistenza. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
E’ composto da 5 membri di cui quattro a nomina dell’amministrazione comunale e uno da parte 
dell’unità pastorale che durano in carica tre anni. 
Il primo consiglio di amministrazione è composto da: 
Visonà dr. Giuseppe, presidente 
Pellizzari Elena, vicepresidente 
De Cao Linda, consigliere 
Bedin Francesca, consigliere 
Bergamasco Enrica, consigliere 
Milena Baghin, consigliere senza diritto di voto. 
 
TRASPARENZA 
Ai fini della legislazione per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, la Fondazione Polo 
dell’infanzia di Brendola, avendo personalità giuridica di diritto privato nella forma di Fondazione di 
partecipazione, rientra nella categoria degli “enti di diritto privato in controllo pubblico”, di cui alle 
Linee Guida ANAC per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. In ogni caso la Fondazione, pur non essendo una pubblica amministrazione, rispetta, 
in quanto compatibili, le regole stabilite dalla legge 6 novembre 2012, n.190 (Disposizioni per la 



prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione), dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e dal 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico), nei 
termini previsti dall’ANAC. Inoltre la fondazione nomina ogni 3 anni un revisore dei conti con il 
compito di verificare la regolare tenuta della contabilità e dei relativi libri contabili. 

LINEE GUIDA 
Si ritiene utile ed importante riportare alcune linee guida adottate nell’attività dal CDA,  

1. Lo sviluppo, la formazione ed il benessere del bambino al centro di ogni pensiero, 
2. La ricerca continua di qualità e di miglioramento generale dei servizi, 
3. Il rispetto ed il coinvolgimento dei genitori titolari del bambino, 
4. La collaborazione come strumento basilare dell’operare, 
5. La trasparenza gestionale come standard quotidiano, 
6. La sostenibilità economica di ogni iniziativa, 
7. L’adozione di due formule operative: 

1) - “osservo – rifletto – agisco”, 2) -rifletto sul “perché, come, quando, dove”, 
8. L’attenzione al contesto e alla comunità, 
9. La ricerca dell’interesse generale e del bene comune, 
10. La formazione permanente per tutti, 
11. Le verifiche periodiche del lavoro e dell’organizzazione. 

NOTE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022 

FONDAZIONE POLO DELL'INFANZIA DI BRENDOLA 
  CONSUNTIVO PREVENTIVO 
  2019 2022 NOTE 

Ricavi per rette generale 418.763 414.520   

Ricavi rette infanzia   291.000 Calcolato ad euro 180 x bambino X 150 Bambini X 10 
mesi + iscrizione 

Contributo integrazione rette   0   

Ricavi rette Nido   112.520 Calcolato con 29 bambini ad una media di euro 
340/mese per bambino 

Rimborso mensa stimato   11.000 Base storica, anno 2019 

Altri ricavi 257.836 310.000   

Contributi regione Veneto   45.000 Su base storica 

Contributi Ministero P.I.    80.000 Su base storica 

Contributi Comune   150.000 € 100/bambino/mese (10 mesi) 

Contributo Fondo nazionale 0-6   25.000   

Erogazioni liberali   10.000 Su base storica 

Interessi attivi 1.479     

Totale Ricavi 678.078 724.520   

Costi acquisto materie prime e 
merci quali pasti, materiali di 
consumo e piccola attrezzatura 

45.260 45.900 45.000 aumentati del 2% 

Costi per servizi 17.614 20.000 Su base storica 

Progetti integrativi/formativi 17.805 5.000   



Pulizie 4.752 5.000   

Riparazioni e manutenzioni 8.265 8.000   

Spese banca 1.868 2.000   

Energia 10.860 14.300 Previsto incremento del 30% 

Telefoni 2.413 2.500   

Acqua 4.924 5.000   

Riscaldamento 13.141 15.600 Incremento del 20% 

Consulenza paghe e contabilità 12.751 17.000 Inserito compenso Revisore 

Costo del personale 534.693 535.000 Costo del personale tra base storica e confronto con 
consulente del lavoro 

Ammortamenti 10.838 7.000 Conteggio puntuale 

Varie (bolli, cancelleria, quote 
associative, ecc) 

7.931 8.000   

Interessi passivi  1.069 0   

Imposte (Irap) 3.741 4.000   

Imposte (Ires)   3.600   

Fondo imprevisti eventuali   15.000 Rinnovo contrattuale  

Totale Costi 697.925 712.900   

Risultato esercizio -19.847 11.620   

 
Si tratta del conto economico previsionale relativo all’esercizio 2022. Essendo il 2022 il primo 
esercizio sociale “intero” (365 giorni, infatti il 2021 è solo parziale in quanto l’ente è stato costituito 
nel corso del 2021), il previsionale nasce da valutazioni preventive ma anche con un confronto con i 
dati storici, relativamente al bilancio 2019. Si è scelto di utilizzare l’anno 2019 in quanto rappresenta 
il primo termine di confronto non influenzato dalla pandemia Covid (si ricorda che nel 2020 si sono 
utilizzati gli ammortizzatori sociali per ridurre il costo del personale). 
Nella colonna NOTE sono riportate le valutazioni effettuate. 
Le entrate, sia per rette che per contributi, sono state calcolate con dati certi, laddove possibile, 
oppure con dati storici. L’imputazione segue il principio di competenza. 
In riferimento alle uscite (costi) si è scelto di utilizzare, perlopiù, un criterio di confronto con il dato 
storico, opportunamente incrementato sulla base delle recenti notizie di incremento del costo 
energetico (si veda costo per riscaldamento e costo per utenze energetiche). Il costo del personale 
è stato valutato sulla base del prospetto elaborato dal consulente del lavoro determinato sulla base 
del numero attuale dei dipendenti e del loro contratto, in assenza di straordinari e/o altre partite 
non ordinarie (premi). Per prudenza, è stato incrementato di euro 10.000. Infine, per prudenza, è 
stato accantonato un fondo “imprevisti” di euro 15.000 che potrebbe tornare utile in riferimento a 
taluni aggiornamenti contrattuali del personale dipendente o per corsi di formazione in tema di 
sicurezza oppure, infine, per contributi pubblici non sempre puntualmente verificabili.Non sono 
stati accantonati costi per interessi passivi in quando non è previsto l’uso del fido cassa. 
Il risultato finale del 2022, al netto della componente tassazione diretta, è previsto in euro 11.620, 
arrotondato ad euro 11.000. 
Brendola- Approvato dal CdA17 il nov 21   il presidente 
 
 
 


